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LA GRANDE PROVA 
Quando il fuoco della rivoluzione 

arde, e la latta s~ fa dura; le vite U­

mane cadono falciate dalla reazione, 
le prigioni si riempiono di martiri, 
lo scompiglio della lotta scuote r or­
ganizzazione, f, faci,,wrosi, gli tWVen.­

turieri, i demagoghi si infiltrano nel­
le file rivoluzipnarie, le risoluzioni 
prese .all'alba a m .. e,zzogiorno non so­
no ·più buone, la fiducia posta nei 
capi si rivelJa fallace, le vit-torie del­
la reazione generano lo sconforto e 
la disperazione; noi alziamo la testa 
e girando lo sguardo al passato, ve­
diamo lontana urw Bandiera Rassa 
che sventola tra le barricate in una 
città di Francia: Lione, e leggiamo 
scritto in nero su quella bandiera: 
Vivere lavorando ·o morire comhat­
tendo. 

questo nostro Secolo Rosso. Ma pur­
troppo nelle file de~ lavoratori. che 
ci seguono. molti non resistono ai du­
ri co·lpi di questo periodo, in cui, 
sembra che iJ caos stia soffiando la 
sua caligi.ne su tutte le cose. 

Noi, quem che sappiamo perchè 
combattiamo, sentiamo dietro le no­
stre spalle la voce d'el " Moro" (così 
era chiamato Marx dagli amici) che 
come un tuono passa sulle nostre te­
ste e va oltre verso T!avveniiJ"e. A­
van:t:i! Noi che abbiamo fede sentia­
mo dietro le nostre spalle il passo 
de~ nostri morti, e il EJUrrite del no­
stro vessillo umido di sangue e no•n 
ci fermiamo (non possiamo fermar­
d, essi non vogliono, la storia non lo 
vuole) ad a.scoltare gli allettamenti 
dell!a borghesia rinsavita, a piangere 
sui nostri caduti, a maleclire i tradi­
tor~ e i fedifraghi, a raccattare le · 
macerie delle nostre organizzazipni, 

a corn·emplare le figure del Mstro 
passato, a bamboleggiarci cc·n i prin­
cipii e con i ritorni, non ci fermia­
mo, perchè troppo alto è il grido 
che ci rintroroa nelle orecchie e che 
sorge da ogni angolo della terra, dal­
le prigi.oni, dagli esili, dai campi di 
battaglia, dalle officV,r,e, dalle campa­
gne, dalle miniere, dalle colonie, e 
noi co.rriam'O [rerchè quel gr'ido si 
plachi perchè diventi un ca.nto al­
l'unisono 

Su lottiamo l'Idealo 
Nostro alfine sa;rà 
L'Internazionale 
Futura Umanità. 

Per quelli cl':e hanno smarrito la 
.strada la .nostra 'bmtdiem è tanto ros­
sa di sangue che tutti possono veder­
la e ritrovare il giusto cammino. Per 
gli altri: i facinorosi, i demagoghi, 
gli avventurieri, gli w·rivisti e i vi­
li.., per loro non c'è che lasciar li ca­
dere sulla strada. 

Le nostrè scarpe ne faranno giusti­
zia cammin facdfulo. Avan,ti! 

Centododici a.n~ fa, la nostra Ban­
dkra, aprì lct sua ala vermiglia ai 
venti della battaglia e fu bagnaf!a dal 
sangue prezioso di centinaia di lavo­
ratori mitragliati dalla reCM:ione bor­
ghese. Centododici anni. Ed in que­
sto tempo quanti morti, q!J.(l,nte lot­
te, quante sconfitte, quanti disingan­
ni, tradimenti, errori! 

Ma la storia incalza. Il capitalis1no 
con le sue esiJg~n~e prod;u~tive :re­
menta va le mas§a, univa i popoli, li 
sottoponeva al duro assillo del biso­
gno, li costringeva ad unirsi per di­
fendersi, li torturava moralmente e 
spiritualmente. E da questo crogiuo­
lo nel quale il rosso del nostro san­
gue s'illumo/l,a dei bagliori della no­
stra fede sempre più chiara, sempre 
più limpida, sempre più profonda e 
cosciente colò il metallo del quale 

DICHIARAZ OHI 
sulle direlllue ooliliche del m. C .l. 

l) Interna nef Movimento. 
Organizzazione democratica. 
Educazione poJi.tica e rivoluziona-

ria, secondo i p1rindpirt . marx.i•sti: 

« La eman-cipazione del prroletariato 
deve essere opera del prol~tariato 
StC'S•&O l) . 

c siamo fusi . 
Q,uand:i errori, quante utopie pri- « Presa di possesso rivoluzionaria 

ma di trovare /;a strada giusta della di tutti i mezzi dà. produ.zio~e e di 
vittoria., qu<tnti sogni vani, quanti sr:ambio da parte del proletariato e-
entrisi&mi distrutti prima che il ~r.-..o•.-..o!l.- _,.. · 

l levato· a ·d·ittatutra <li clrasee n; 
etario imparasse che: . 

La emancipazi-one del proletariato · egni atto politico ·del Mo":imento 
deve essere opera del proletariato deve essere un elemento <li educazio~ 
stesso! .ne delJe m-asse. 

A vanti! fu /;a. parola d'ordine la.n- N 
ciataJ da Marx ai. lavoratori di tutti i 2) aziona1e. 
paesi, avanti oltre le deviazioni, i lntransi,gente - «Nessun compro-
tradimenti, le lotte intestine, le scis- messo » . 
si-oni, oltre il martirio, lif,tre l'a I Partiti rivoluzionari uOJl debbo-

morte. no eonfonder&i, .l,lè per la teoria nè 
Avanti! oltre gli stessi programmi 

conting~nti che la verti!f5Ìnosa marcia ·per 1a tattica, oon i partiti affini se 
della storia con il suo turbine abbat- · non voglio'lliO essere oondannati a 
te e rinnova. Avanti! oltre la natu- tr·a·sforma!l'si profondamente e quin­
rale tendenza dell'uom.o a sistemare, di apruri;re. 
a regol!arizzare a organizzare. A- Date le circog,tanze attuali per cm 
vanti sempre. ogni v~lontà di ricostruzione è su-

I sistenvatici, i teoretici, gl!inteUet-
bordinata a·d un totale rovesci-amen. 

tuali i," genere, i timidi, quelli che 
non hann'p fede, e quelli che non to 'dei yalori ·politici, economici e 'SO-

conoscono il perchè della loro fede, ciali .d~lla nazione, il Movjmento 
quelli che hanno bisogno di feticci, manterrà eostantemente viva l'agita­
di duci, di bambocci, di nomi, di im- zione rivoluzionaria affinchè le mas­
magini, cadono, si sbandano, corrono 
qua e là dove credono di trovare più se prol~ie, e in primo luo·go i co-
calma, più riposo. munisti., non abbiamo ad essere di-

Colora che hanno fede, ~ :riVolu- sorienta!e, o peggio anoor.a narcotiz. 
zionari, cantJm.inano. zate, dalla subdola propaganda capi-

Le deviazioni~ i tradimenti, le de- talistioo-borghese. 
fezioni, le scissioni, colpiscono la lo- Riguardo alla partecipazione, nel-
ro fiducia neglil uomini ed essi resi-
stono, perchè sanno che la storia è la rappresentanza nazionale bo.rghe-
con loro, le lotte intestine minaccia- se e di tutte le forze pseudo-marxi­
no l'edificio dell!organizzazione, ed ste ·disposte a collaborare con i ·par~ 

essi resistorzo perchè sanno che non titi borghesi, il Movimento si riserva 
è questa o quella organizzazione che il diritto di inviaiyi •suoi delegati. La 
deve vincere ma l'Idea, la stella Ros-
sa, che ~ · proletari di tutto il mondo azione di questi non •deve però con-
guardano nello stesso cielo universa- vogliare tutte le forze del Movimen­
Ze. Il martirio e la morte scompagi­
nano le file colpendo i migliu.ri, ma 
essi resistono perchè sono marxisti 
e perchè sanno che non sono gli uo­
uomini che fanno la storia ma è la 
storia che fa gli uomini ·e dalle lo­
ro file wrgono per incanto i nuovi, 
i m~gliori. 

Sono centododici a.nni che questa 
è /;a nostra storia. Sono centododici 
anni che il randello distruttore della 
dittaJtura borghese si abbatte sui rw­
stri uomini e sulle nostre organizza­
zioni, e sono centododici anni che 
no~ rialziamo la testa e diciamo A­
vanti! 

Oggi, noi non combattiamo una 
., battaglia più difficile di ieri e tutto 

ciò che ci accaile è accaduto 1ià in 

_ to ma essere ·p·arall.ela e diseiplinata 

•dal Movimento rivoluzionario·; non 
dovrà assumere responsabilità di go-

vemo, e mantenere sem.p1·e una op­

posizione decisa, secondo il princi­

pio rivoluzionario. 
Ove si pre!s'ent81SSe la necessità di 

un'azion~ in eomune con i partiti re­

puhblic~ il Mcw:imento .appoggerà 
tali partiti in conformità del concet­

to espresso dal Manifesto secondo 

cui: « I oomunU!ti appoggiano in ge~ 

nerale ogtlÌ moto rivoluzionario 

contro le condizioni sociali e politi­

che esistenti ». 

e 

« I comuni,sti sdegnano nasconrde1·~ 

. i lo·ro princip.ii e i loro :fì:ni. Dichia­

·rano apertamente ·che il ·loro sc0rpo 
no.n potrà esse1·e ÌJ:aggiunto che colla 

caduta violenta di tutti gli ordina­
menti tSOci:ali fìnor,a es:Ì!stiti ». 

Nei rapporti con i movimenti e 

con i partiti affini sarà evitata ogni 
polemica; i fatti, e la giustezza dei 
nostri indirizzi politici e tattici, di- _ 
InGitre:rnnno qualf' l'Ullii!!l..-adn d:! ~te,. 

guire perehè il •}lt·oletarla.to giunga 

alla mèta. 

L'U.R.S.s .• ~appresenta per il Mo­
vimento, la ·prima realizzazione pra­

tica della d.ottri:Qa comunista, e le 
l 

sue esperienze, a·4attate alle partico-

lari condizioni d~ nostro p ,aese, rap­
presentano petr il• Movimento il pun" 
to di ·p,artenza f ndament.ale per la 

realizzazione de · eomu.ni,smo in I­

talia. 

3) Ester~. 

ll Morvimento. ichiau inammi&si­

lbile cile l'U.R. .S. abbia 1tendenza 

imperialistica e , coiJJSider.a l'attuai~ 
·guerra come difesa d~l suolo sovie­

tieo, <c P4tria i•deale dei proletad di 
tutti i paesi' del mondo l). 

Considera lta v.itto~.a •dell'U.R.S.S. 

come la base per le ulteriori oonqui­

ste del proletariato di tutti i paesi. 

Ritenendo che l'economia nazio­

nale nei diversi pae.si, alla fine del­

l'attuale conflitto, sarà in condizioni 

ta1i da rendere imporssibile, da parte 

della bmghesia, 9gni tentativo di ri­

costruzione su ba.si nazionali ed es­

sendo convinto ehe questa ricostru­

zione potr.à es re effettuata sola­

mente ·dai lavo~tori uniti di tutti i 

paesi del mondo sotto il prindpio e­

oonomico eocinlista, il movimento ri­

tiene lll880lutamente necessario l'ap­

poggio e la collaborazione totale del 
proletariato italiano alla rivoluzione 

comunista degli altri paesi fino .alla 

loro completa vittoria. Adel'isce al 
prossimo Congresso Internazionale 
dove invierà suo1 rappresentanti. 

QUALSIASI ATTEGGIAMENTO 

PERSONALE CHE SIA IN TUTTO 

O IN PARTE CONTRARIO ALLE 
DIRETTIVE ED AI PRINCIPII 

ESPRESSI NEUA PRESENTE DI­

CHIARAZIONE DOVRA' ESSERE 

DENUNCIATO ED ESCLUSO DAL 

MOVIMENTO. 

Il Comlteto esecutivo 

comunismo: una aoiala e retrce 
(da un discorso del compagno Vyscinski) 

Il compagno Vyscinski giunto gio.r­
ni or sono a Napoli, quale delegato 
dell'U.R.S.S. nel •Comitato d',affal"i 
per l'Italia, costituito dalle Nazioni 
Unite in •seguito ad aOCOtrd:i presi al­
la conferenza di Mosca, è un fede­
lis,simo · e Vlalol'Oso coll-aboratore ·di 
St~lin .. ~ell'inviare al compagno Vy­
scJn.Ski Il saluto aug\ma·le di « Ban­
diem Rossa » si:amo certi di fne co- · 
sa gra•dita a tutti i compagni ripor­
tando un significativ;o boono del 
g11ande discotJ.·so 'Che Vyscinski ha 
pronunciato in qualità di procurato­
re generàle dell'U.R.S.S. al ·pro~so 
del centro ten-oriata trotskista-zino­
vicvista svoltosi d:avanti al Collegio 
Militare della Co.rte Suprema ·del­
l'U.R.S.S. dal 19 al 24 \agosto •del 
1936. 

Il. 'ditsOOl'ISO è Vlel·amelnte UI1 alto 
in~e~amento •per tutti i comp•agni, 
utl'le m questo m0'1llento,' perchè in 
esso Vyscinski l'iba•èlisce tutti i fatto­
ri di quella lealtà e chiarezza rivo­
luzionaria che soli potranno ··dare la 
vittoria al nost1·o ideale. Contro• 1a 
doppiezza ed il ma.chiavelli.smo di 
haesa lega, contl'O il terrorismo che 
mai potrà -condliar:si con la dottri­
na mancista, Vyrscinski ha tracciato 
nel uo di.scor,so un. quadro suggesti­
vo delJe gJ."an•diose ,conquiste che il 
Comw1ismo ha -colliSeguito. in Ruasia, 
seguendo la via maesta·a della lealtà · 
•rivoluzionaria. Ecco lt\ su~ parole: 

« FioTisoe, cresce ra•diosamente . . . . ' 
giOIOsamente, la nostra grande par. 
tria. Le ri-cche spighe -dorate ondeg~ 
,giano nei campi degli innumerevoli 
coloos, respmano a pieni polmoni 
migliaia .rt) nuove. fabhriche -e offici­
ne socialiste stakanovlste. Le fer~­
vie lavooano mera'V:igliosamente ral­
l'u~isono per il bene della patria; 
da un punto all'altro del paese, mi- · 
gliaia di treni d~->Krivonos filano a 
tutto vapore sulle lucenti, infinite 
rotaie d'a,cciaio. Incrollabile come 
gt,a.njto, fa la gua'J."Idia ,alle frontiere 
della patria l'Armata Rossa, circon­
data dalJ.'amo·re del popolo. Sono -ca­
ri, sono vi,ohri al no.stro cuore e a 
quello di tutti coloro clìe sentono un 
all?-orc filiale per l,a lotro madre pa­
tria i nomi degli am.m:U:evoli bolsce­
vichi, degli Ìnistaneabili e geniali e­
dificatori_ del nosta-o Stato: Sergio 
Orgionilddze, Klim V oroscilov, Laz­
zaro Moisejevic Kaganovic; i diri~ 
genti dei bolscevichi ucraini Korssio1· 
e Postytscev; il dirigente dei bolsce­
vichi di Leningrado, Sdanov. l lavo­
ratmi ·di tutto il mond'O pronunci18-
no con a•more infinito il nome del 
grande maesta-o e capo dei ,popoli 
·dell'U.R.S.S.: Gi'QJSeppe Vissal,'iono­
vic Stalin! 

Sotto la direzione del governo so~ 
vietioo e del nostro partito guidato 
da StaHn, il ,socialiamo ha vinto de­
finitivamente ed h·revocabilmente 
nel nostro paese. Sotto la direzione 
del nostro partito il proletail:i.ato ·del 
nostro paese ha strappato ai capita­
listi gli ,stJ:umenti ed i mezzi di pro­
duzione; ha ·distrutto il sistema ca­
pitalistico che si basa sulla proprietà 
'privata, lo sfruttamento, la miseria, 
1a schiavitù. 

Sulla b8.8e di queste vittorie, è sta­
ta creata l'unione indistruttibile di 
tutti i lavoratori per il rrafforzamen­
to e lo -sviluppo ulteriore del socia­
lismo, è stata ereata e t·afforzata la 
unione e l'amicizia di tutti i 'popoli 
•dell'U.R.S.S. per l'edificazione ·del 
socialismo, per la difes-a contro i no­
stri nemki, contro i nemici del so­
cialiamo. Queste vittorie hanno rra·di­
calmente modificato tutto l'aspe~o 
del no·stro paese, lo hanno elevato a 
un grado non mai veduto di s'Vilup­
po economico e culturale. Queste 
vittorie hanno portato alla classe o. 
•peraia dell'U.R.S.S. un giganteB(!O 
miglioramento del ·suo benessere ma­
teriale. Già da molti anni è stata di­
strutta la disoccupazione, è stata in­
trOrdotta la giornata <li lavoro di ~t-

te otre. Il no•stro P'aese ha riportato 
dei successi non mai veduti, in-aO'­
g.iu~gibili in qualsia•si paese cwpit=­
hst.Ico, n~l campo ·dello aviluppo c 
·della fiontura di 'una nuova cultUtra 
\'eramente um•ana, di una ctÙtura so-
ciaHsta. · 

Que&te vitto1·ie hanno dato a tutto 
il paese, a ogni operaio e col-cosiano . . . ,. 
a ogm 1mpiegato e intellettuale mta 
vita agiata e felice. Queste vi~to!l.!ie 
eono il ·pegno dell'unità di tutto il 
·po,polo wvietico con il nost1·o go'VCI'­
no, col nostro partito e col suo Co­
mitato Centrale. E le Ja1·ghe riunio­
ni popolari 'di marssa dei migliori e­
lementi delle fa.bhriohe, delle offici­
ne, dei trasporti, ·dei -campi di coto­
ne e ·d.i bru.~babietole, dell 'allevamen­
to, dci conduttori ,di ta·attrici e di 
ma·cehine mietitrici-trebbiatri<:i de­
gli emuli di Stakanov e Krivon~s in­
sieme con i dirigenti del patJ.·tito c 
del governo, riunioni che ·sono con­
cepibili soJo nel nostro paese, non 
sono esse forse la migliore dimostra­
zione di questa vera e incrollabile u­
nità e co•mpattezza delle ~asse po­
polari intorno 'al grande Stalin, at­
torno <al n01stro C. C., attOtrno al no­
stro goven10 •sovietico? Esse sono ·di­
mostrazioni di vera ,autentica deanQ­
crazia sovietica! ». 

L'OPPORTUNISMO 
dei caoilalisli italiani 

Quella « c:irrio1a >> che si chiama 
~upirtalismo italiano, e in ·particolare 
l pontefici . a!!-Simi dell'il: .11.lstria 
pesante, peDSI).IlO fli poter COlltÌttU.a­
re a fare i loro interessi servendo 
ora i tedle•schi, così clome a'Vevano 
fatto, vantaggiosamente, col fasci­
•BlllO. 

~ ~al fine si . fanno in quattro per­
che siano •sod•d1sfatti, ed il loro setrvi-
1ismo si spinge a tal punto da con­
tinuatre ad adoperare il sistema di 
lav~razione a cottimo, onde la pro­
duzro,ne non diminuisca, a fornire 
ralle wutorità tedesche elenchi nomi­
nativi del pet·sonale, molto ben oom­
pi1ati, con le qualifiche e ()'li indiriz­
zi, questi ultimi molto utili alla Ge­
stapo, minacciano di considerare di­
missionat·io, cc a tutti gli effetti )) il 
dipendente che ·da tempo non 'Bi ~'!·e­
senta al lavoro ed infine, abboccan­
do all'àmo J.ancirato ·dal .cwpo di stato 

· ma.g.giore dell'esercito (quale?), 
, provvedono a font.ire allo stesso os­
' sia ai tedeschi, l'elenco nomin~tivo 

degli operai pecializZiati ,apparte­
- nenti alle classi 1923-24-25, per i 
, quali aVl'anno l'esoneil.~o fino al 31 
gemmaio 1944 (·sic), mentre d-oVI·anno 
immediatamente pon-e in libertà (li­

" cenziare) i non specializzati .delle 
suddette cla$Si. 

E tutto questo !\p e te pe1·chè? 

Per poter. a sentir lo'l·o, continua-
re a lavorare e non trovarsi nella du­

, ra necessità ·di dover gettare sul la­
, ·strico. i lavol'atori e le loo:o famiglie 
, che, S'la detto senza ironia, sono tan-
to cc ·caari >> al paterno cuo1·c dei .sul­
lodarti magnati. 

·Cosa fa'11anno questi signo1i qu•an-
do i tedeschi •sannno sostituiti dagli 

. alleati, •prima, e dagli italiani poi? 
. La ri:sposta nella .sua ·semplicità è 
· .addirittUl"la infantile: Si continuerà 
,.a lavor.at·e ,a favore dei nuovi arri­
.. '\'ati, e, naturalmente, il portafoglio 
s'impinguerà di più. 

'- Ciò sempre nell'esclusivo inteTesse 
dei lavo'l."atori. 

Compagni! Siate riconoscenti di 
tante cure ai voshi pa<h·oni, e; quan­
do ven-à i!l momento di contraccam­
biarle non dimenticateli, mutamente 
ai loro rap•presentanti: direttm-i, am­
mhristratori, capireparto, ece., per­
chè essi, essendo i vo.stri 'benefattori 

·hanno diritto alla voatra fervida, a.p­
paiiionata e copiosa gratitudine! 



2 iJaudie'l!a Re~sa 

Economia e coscienza A ·L c u N E 
di classe DEDUZIONI 

11 marxi•smo stabilisce che la 1·ea­
Jizzazionc del comuni mo si c~mpic 
per mezzo dell'Economia e che il 
pl'oletariato, com classe dirigente, 
deve risolvere. innanzi tutto, secon­
do i principii comunisti, il proble­
ma economico. P<>ichè la in taU'I:a­
zionc definitiva del comunismo di­
pende dalla possibilità di assicura.rc 
a tutti gli esseri umani, il più alto 
livello di vita. 

Ciò vuo l ili re che la produzione 
va ottoposta a•d un indirizzo tem·i­
co ed a una direttiva pratica che •agi­
~cano per •m unico scopo: l'interes-
c collettivo. Ma perchè la direttiva 

possa essere attuata i> necessario iJ 
m<tJSsimo sviluppo della plj_·oduzione 
industri;lle, della produzione agt-ico­
la e dei nece• ea1·i l'apporti di intel'­
.dipendenz;i, con quella industriale, 
una quanto 1n,~i perfetta orgauiz:z;a­
zione delle comunicazioni e della di­
stribuzione dci prodotti. Tali svilup­
})Ì se inizial:mcnte non potranno •se­
guire il p•t·indpio .dell'c< a ognuno se­
condo i uoi bisogni » d~ve a•vviru:­
ci•si decisail11ente fin d-ai primi passi. 

E' natw·ale che un tale ri.,ultato 
,i appoggia nl migliore sfruttamen­
to del patrimonio, che et·ed-.iteremo 
dal capitali mo, per mezzo ··della or­
ganizzazione scientifica del lavo1·o, . 
dell'ainministrazione socialista e del­
la semp·rc più progrc·dita coscienza 
dei lavoratori. 

Il comunÌJE•lllo S•arà realizzato 
quand'O l'economia .programmatica, 
(cioè eeonomia. stabilita secondo i 
prinoi•pii comuni ti e secondo le di­
'sponihilitù economioche del patrimo­
nio di tutti per il beneficio di tut6 ), 
pot•rà. funziona'l·e in tutta Ja sua pol'-· 
tata con l'abolizione completa .della 
iniziativa p1·ivata. Ma fin qua111do il 
funzionamento di quos1ta economia 
non potrà es· e,rt< stabilito secondo il 
concetto del minor spreco di forze 
improdlutti,re (cOl trizionç, requtsl­
zione, ecc.) veHà tollrerata ed uti'liz­
zata l' ini:~.intiva priv ea, acl ec ezio­
ne di quelle hranche che possono ·di­
ventare uno strume,nto di offef>a del-
la reazimw borghese contro il ·pro­
lctui.ato. 

S.S. fu. tahilita da Lenin sull'espe" 
rienza precedente il 1921 per cui lo 
slancio l'Ìvoluzionario, aTdentc di 
bruciare le ta,p·pe, dovette dent'l'aTe 
ncll'aiJllhito della realtà economica e 
della co·scienza ocide ·del paese. 

E co ì, per rico!J'durre gli agri-col­
to-ri, non ancora evoluti socia'hati.ca­
mentc, ad una attiva collaborazione, 
fu necessaTio incoraggiaiJ:e anco'l"a 
l'interesse l>ersonale, mantenendo 
un COTto m~do eli soamhio simile a 
quello dci pae i borghesi. La liber·a 
util!izzazione dei pr·odotti del lavo­
ro, il ritorno dclme•rcalo alle condi­
zioni capitalistiche - offerta, do­
man:la, prezzo ,profttto - portò al 
ri tnhihrnento ·del mercato. 

Ma Io Stato i riservò i punti eli 
rnanovra dell'econom~a, g1.1and'i indu­
?Lric, minieu-e, banche, h-affico, ,co­
municazioni, commercio ·estero, una 
parte dell'industria agricola~ gli ·sta-

. bili, o formalmente la ·prop1-ietà to­
t·ale del suolo. 

Nacque così, una fm'IJD.a di .a~se­
stamento equilih1,ato verso l''Ccono­
mia soc-1aHsta, che andava, dall'a­
zienda ·pTivata .atla coo.peutiva ·di 
pmd·uzione e ·dalla cooper,ativa 'Cl.i 
produzione e di consumo, alla azien­
da di Stato. 

La necessità di mohilitam l':ioÌ:ltera 
energia ·dell'U.R.S.S. nella p1·evisio-

. ne. della g-uerra condusse lo Staito in 
certi luoghi a'd affirctta1·e i tempi, o 
a mantenere in cerili .altli di impor­
tanza st·rategica, un economi.Ja che 
incoraggiasse i singoli alla colonizza­
zione. dei territori. nei quali •dovev·a 
essere sempre pronta una diiSponibi­
Htà rli uomini c di materiali, cap·aci 
rli aff•rontare ogni evenienza. Le oon­
cCS1.~io·ni f•alte ai Cosacchi, col man­
teuimento ·d·ella prop·rietà ·p·rivata, 'se 
pur decisamente tahilita dentro cer­
ti limiti, ed ai territori dell'Est'l·emo 

· Oriente -(legge 11 dicembre 1933), 
·dimosltraru:> ri.l ·profondo 1SellJSo di 
realtà dell'organizzazione Staliniana, 
l- e cerca di 'V'a.lot·izzare c Ji irr.:--..-d­
ca.rc i princip:iri socaJi.sti con.l'·esem­
pio pratico sl!abi'l,endo, attl'aVOC+SO le 
aziende collettive di Stato di JSemi-
nate sa pienterrwnte in questi terl'ito­
ri, una pietra di paragone, alta,men­
te educativa, fra l'organizzazione in­
rlividuale e quella coUettivizzata·. In 
questo UtO'Clo la collettivizzazione 
nasce dalla convinz-ione tratta dalla 

La naacita di nuo.Yi p art i ti ape:I.1a. 
m~nte co_ns~rvtatori ,e -sopr~ttutto_ il 
prevalere ·di vecchi oo:"gani•smi mili­
tari sulle forze nruove e l'ibere del 
paese. sono ·dei sirit~i di un minac- . 
cios~ dorganizz.a,rsi ldelle forze della 
rcaz10ne. 

L'imprevisto p:rortiar·si della batta­
glia di Roma, in fon:do, r.mentre da 
un lato hra· ·consenti o l'affacciarsi di 
questo fenomeno, dall'ahro può con­
sidrerarsi coone un utile f,atto'l'e di di­
scl'im inazione. 

Oggi ·si ·può const~tru:e la fondatez­
za clelia nostra ·cliffi~~mza ueHa colla­
hornzione con i pal·titi nou mat·xi•sti 
in seno 1ad org•anis ni che dovevaiJlo 
fatalmente denunci re la loro insuf­
ficienza politica. 

E' chiaro che so,tan'to i comuni­
·sti ed i mal'xist.i inf, genel'C possono e 
debbono cCTcarc UJl}a into.Ja secondo 
un interesse ve.ra,rrlente .rivoluziona­
rio e ri&pondeutc • i fini della con­
quista proletaot'ia d.el potere. 

L'esperienz-a di · queste settimane 
insegna che 01gmi o ·ganismo di unio­
ne di partiti nel q,hale ·si incontrino 
marxisti e non marxis~i serve a que­
sti ulti!rni., ai loJ'O mteressi, a riorrga­
nizzarsi indir turba i c . ta]volta an- • 
che aiutati ( mabn,ari inconsra-pevol­
me.ntc) d1ai partirti proiletari. Il ·che 
accade .se.mpre in contr.a.sto con gli 
jnteressi. d Ila rivo uzionc proletail.'ia. 

Bisog,na tener pt're.,ente che la na­
&ci ta di patttiti rea(ljon;ari c 1a l'ipi·e .. 
sa di una vasta ÌJ;iziaLÌV'a organizza­
tiva dia parte dej coru~ervato'l.-i ri­
sponde .esattamenic ai ~:ni di quei 
partiti sedicenti demooratici, che 
pure nei loro pro~.rammi sembr•ano 
ostc~·giare la rea:done, in qUiantv la 
lo•ro vitalità diplmde dhettamentc 
dalla yj,talità delle foil.'ze cònserva­
tr:ci. Di fronte alle vaste pos•sibiJità 
del COÌnUnlSIDO j p·a•l1iti ISeclicenil.i 
·dcmoci,atici •sono ·dirottronente iute-

. ·1:es. ati al rim~~anizzarsi dei vecchi 
· Ì'Btituti dello stato: b01·ghcse i quali . 

in fondQ.. costjtuj cono ·per essi_ ill!a 

sicura p·rotezionc, gaTanten~ lo.ro la 
stessa ragione d'esistere e ili viv~1·e. 

Ai fini ·di una collaborazione vita­
le, in un qualun,quc- organif•WO ri­
spo·ndelite 1a co:ml'iti di politica .ge­
nerale, sembra olggi dovero·so pro­
.mu.ovorc una netta cJistin~ione tra 
par~ili de:mo~ratic e -pe1,·titi sc•dJicen-

LA VOCE DELL'OPERAIO 

Aooeno alle donne italiane 

ti democratici: Ira i p<n-titi cioè che 
:-ono interessati alla protezione dc­
gli i·stituti del1o stato borghese ed i 
partiti che si trovano in aperto ed 

·inconciliabile cont1•a to con quegli Madri•, spose, sorelle, 
i tituti. Voi non vi 'siete mai interessate 

Ci si deve ri·ehiamare in péroposi- delJa vita politca del vo tro ·paese. 
Lo al Ma•trifes•to dei Comunisti ·del Avete scmpTC vi uto }la vostnt vita 
1848, al IV capitolo di esso dedica- di famiglia, della vostra ca'Sa e dei 
lo a1ppunto alla << pO!Sizione dei co- vostri figli. A vctc sempre capito che 
muni•sti ·di fronte ai divet'Si pro.'titi di ùesicleTavate vivere tranquille c bea­
opposizione ll. Nel Manifesto è det- te, cercando un huon vitto, mio-liori 
to: <<In una 'Par.òla i comunisti a p- ves~iti, un giocondo divertim~llito. 
pog;p,ano da pe1· tutto ogni movi- Temevale Jler i vo tri uomini se f 1·e­
mentò rivoluzionario che sia diretto quentavano circoli politici, e -s'in­
contro il p·resente -s•l:lato di cose poli- tère avano di problemi economici 

- tico c sociale. In cote--.sti movil.1.1enti clell 1 f hl · · d a .OTo a Jr:t:ca, e se 1nten evano 
e.ssi mettono 'princv.pctlmente in rilie- pa.r:tecipal'e a lott ·di miglioramen­
vo come fondamen·o di tutto, la. que- lo, cc;rcavate di dissua·derli tcnendoli 
stione della propri('tà, quale che sia Jon: a•ni. La vostra apa.ti,a, il vostro e­
ln [onna più o merio .sviluppata, . goi ;:mo permiseTO al fascismo di im­
chc cs•Ea quea.tione po:; a avere •aS'Sun- po•sscssarsi del polerç c eli gra·dual­
to: lnfine i comuni ti lavm-ano alla mente portal'Ci alla più porfitla delle 
intes•a ed all'unione dei pa1iiti demo- ~ chiavitù. 

cratici d'ogfti ·paese >>. Però non vi oppone.ste quaDJdo i 
Oggi è ,di fo11'dnmentale impO'I:tan- vost1·i figli nelle . cuolc furono vesliti 

za valutare nella sua giusta misura da balilla armati di mo chetto, e 
la pregiudizinle .della ·p1·oprietà •che nemmeno protestaste quando furono· 
è la grande quc tione marxista dalla inviati ai campeg15i e preparati per 

. quale non si pq._ò prescindere a costo la guena. Non vi riheUaste quando 
di venù· meno al primo dovere di gli adolescenti furono mandati ·amo­
colmunisti. Non solo, ma ad un se- . rire in Africa. 
col'o d1.'Ca •dalla data del M·an.ifesto Gli uomini vostri indosSJarono la 
cd in virtit 'della lunga espe~:ienza camicia nera e, come tante peco•re 
traccor a deve-si ,dastingruere netta- ìnq•uadrate, <rl cenno di un ,capo òis­
mente il pa•rtito che si autodefìrnisce Eero evviva. Evviva n chi? e per ohi? 
del)llocratico, per evidente opportu. Sì evviva dissero, evviva. la guen,a, 
1rismo, · dal pa'l'tito autenticamente mot·tc al hol cevi mo, mott-te . c ruor­
demoru:atico. Il marxi~nw è il punto le conlro anche chi non cono cevano, 
di fra·t·tura inconfondibile. contro anche le idee che non ·UV'Cvfa-

So.no democratici i ·p•a·rtiti marxi- no nem1meno di eu so. -
sti, nelle varie loro interpret•azioni Le donne furono sempre a~ enti da 
e me.1todj; non ·Sono denwci'aticil i l utte queste mc ne prepa1·atorie del ' 
partiti -non marxisti o antimarxisLi. ~Ta•n,tle dramma che ahhiamo -vissu­
Bisogna tener presente che s.i è .giun- . t o, della terrihile tragedi·a che o1·a 
ti a p·adai·e anche eli un cc sociali- tutto ingoia nel g·r·irlo della dispera­
smo non marxÌ!sta )) n che cl'à l·a mi- zione. 
gura e atla del gr.a,do d i confusione Molte VeEite il lutto per la pe1·ditu 
al fjuale. si può esiS'ere portati p re- dci vostri uomini. 
fcin.dendo da Mal'x uell'aceettazione Ancora 'Piangete pe'l' coloro che 
dell'i·dea democratica. E·cl è appun- muoiono nel combattimento. Qu'an­
lo su questa confusione che vivono do vi cominciarono a mancat·e i vi­
i nemici del ·proletJariaot.o, •ComunCfUe veri, quando la paga deJ.i Yostri no­
dissimulati. mi.ni non era suffiiCiente a coprire 

Noi siamo pronti, secondo il co- nemmeno un quinto delle vostre ne­
mandlamento di Marx, ·a lavorare cessità allo11·a imp1·eca'8·te ,allorà vi 

· <c all'i.n_tesa e1d all'urnione dei P.a'l'tl..i11o~o~-ir....,111w!ii5~1'eglia •ste vi accorge te che si an-
demo.el·atici )), natU'l·almente mettà.:- òa}v:a verso },a rovina. 
do << prindpalmente in rilievo ome p h · cn ere.te ora c e tutto sia perdu-

. fondam,ento _ di tutto, . la questione to. Che on:itai bisognrà mo'l.·ire, mol"Ì­
della proprietà>>: E ci . migu:Fiamo - re l nrtamenle '1senz,a ·salvezzra. 
che questa pr:llma espetienza nega,ti- L,a . disperazione no·n è dei forti. 
va ·della quale oggi la •situazjone . p o- O~col1re lnve•ce lottare, o eco~: re ri-
litica itaHana offre un chiaro ese1111- prendersi, 0 'ccorre reagn'c. Anche voi 
pio, dia i uoi fi'l.ltti nel futuro. come noi siete respomabili. 

Lasciate che i vostri uomini 'par­

Que~ste branche sono dichiarate 
inunediatamente bene nazionale e 
sono: La terra, i l sotto suolo, le ac­
que, le foreste, Jc officine, le fahhri ­
chc, le miniere, _i t1·aspm:ti, le comu­
nicazioni, 1 banche, lf' grandi indu­
strie agri+col~, le irmpre c munici:pali 
e il complesso dcJlc c·a·se di abitazio­
ne che O•ra ,servono per lo shntta- . 
mento . capitaJi.stico. 

·c, peri enza diTetta ciroa il maggio11·e 
e miglior rend1me11to ·del suolo, la 
minor fatica ,la maggiore lillet·tà, la LA SITUAZ D'NE MILITARE 

tecipino e s'inqua·drino nel grande 
esercito d'el p;J:olela·rinto r·ivoluzio-
11\ario. 

Per la socializ~azione di nn pae c 
hisogna p adire d.al concetto che : se 
la rivoluzione risulta da un proce&so 
òi evoluzione p1·oduttiva ( ca,pitali­
•smo,), che riempieudo di sè una for­
ma. politica (imperialismo, dOOlOCl'a­
zia formale, fascismo), la fa scoppia-

. re (rivoluzione), pc·•· dchicderc una 
for+ma politica più a•sta e più giusta 
(Unione ·delle Repubbliche Sociali­
ste), la riorganizzazione della produ­
zione che. n eguc, risulta da un 
proceSISO più o me110 lungo di adat­
tamento fra le possibilità prorllttllivc 
c lP csigenz del consumo. 

CoiSÌ, la rivoluzione può, di un sol 
colpo, f.ar passare una fabhrica di 
proprietà capitalista nella proprietì1 
socialista. Ma la produciJJilità di 
questa fahhrica dipende poi dalla 
organi:r.zazione combinata e òaUa ·eo­
_cienza sociali•sta dei lavoratori. 

La rivoluzione pu:ò fa•r entrare nel­
la proprietà sociale ]c grandi azien­
de ag•'i<'olc c i l·atifondi, ma per con­
tro, là dove r gna la piccola azienda 
rurale, bisogna cominciare a cTearc 
gli organi della p•roduzionc ociali­
, ta e sviluppare lo pit·ito cooperati­
vo nei lavoratori della taTa. 

Una o·rganizzazione tatale con la 
rivoluzione pa '8 immediatamente 
tlalla forma di strumento eli domi­
nio di clars c a quella di amministra­
zione comune, ma non è che attra­
verso la ,-[costruzione di tutta l'eco­
nomia p:c·ncralc c la riforma radicale 
della hurorrnzia che pnò c sc•re ra~­
p:iunlo qm·l gt·ado di rendimento eh . 
tra·sl'onna un oqrano para· silario in 
una fun:~.imw I'Ourdiuatrice <' ammi­
ni.tn\trice del bene collettivo. 

L'or~anizzaziorw della 1 . E. P. 
! nml\a po1itc:-t economica) n<'H'll.R. 

. v·csponsahHit à pc!Cializz'ata •e com­
plcssivam~nte i l miglioTe livello di 
vita consentito ai ~avorato1·i delle a­
ziende collettive rli. Stato. 

Un '·altra voltra tl"attCil'emo d'el ;siste­
ma (a Piano). I rÌ'sultaiti ottenuti 
nell'U.R.S.S. aottt•averso l'esperienza 
ventennale, ci colsU"Ìngono a far te_­
~>oro di tale es,pe1ienza ed a orienta­
re le nostre menti i+n que!Jlto -senso, 
p et· la p!l'ossima l'iorgan izZ'azione e­
cono~ica itali.ana. 

Per ad~sso il compito si ri·duce a~­
la formazione •clello strumento prin­
cip•ale per questa rim·ganizzazione 
ohe è t'uomo, con 1a sua volontà at­
ti va c co,sciente. 

Se nella r<YaHzzazione del sociali­
smo è l'Economia che dirige la Po­
litir.a b VIÌtil:oJ ia della Rivoluzione 
, t a non solo nella conquista più tt'a-

'' ll prinCÌJllO llell'emulnzionc SO· 
cialista consi~Jte nell'aiuto che i com­
]lng·ui piìt progrc1liti forniscono a 
quelli rinHt!!ti iullietro, }ler fayorire 
l'ascesa. geuern]c , 

S'l'!.LIN 

pida del potere, ma nella assicura­
zione del più alto livello di vita a 
tutti i lavoratori. 

Come ·potremo ottener ciò enz.a 
che Ila co cienza dei lavoratori sia 
co11vinta sul modo e sul perchè il 
comunismo può organizzare una vi­
ta migli01·c? 

E pccialmcnte oggi in cui la ri­
co 1 ruzim1e del patJrimonio economi­
co. distrutto qua;!i tota1D'lentc dalla 
!HH't-ra, - igc uno ·forzo eù un alto 
~ pirito di . acTificio che si delinea e­
Rattamenlc la miEsione del Movimen­
to comn!1i~ta, che schivo d'i demago­
~ia e di opportunismo, deve affilare 
la volontà dei lavo1·atol·i per la rie­
clifìc:!?.";')!".C di 1m monrlo migliore. 

L' attacço contr · Cassino c contro· 
O,rtona è in p~e o, .svolgimento da 
parte delle trupPfl runericane e in­
glesi delle due armate che combatto­
no sul fronte dell''ltalia _meridionale. 
Ad esse si sorz.o. ag iunte ùì queste ul­
tinte giornate truJ?pe francesi - del­
.le quali non conos ianw lct consisten­
za - e truppe ita iane che si fanno 
ammontare ad un brigata. 

S01w- le prime truppe nostre che 
scendono in guerra aperta contro i 
nazisti, e il fat;to non può pertanto 
essere pa.sswto sott silenzio. Non so­
no certa1nente i. reparti dell'esercito 
popolare che è nei nostri progranuni 
nè ancora si è giunti alla costituzio­
ne di quei reparti volontari che· pos­
sono - essi soli - tener altct la ban­
diera della, nostra r.ivoluzione: twtta­
via sono italiani ehe si battono, che 
danno l'esempio di qua.le sia il do­
.,;ere in ques·to mom.ento, che colgo­
no Z.a primct occasione che loro sict 
stata offerta pe rdifendere e per con­
quistare la libertà. . 

Il generale Clark, ai cui ordini so­
·no stati inquadrati i reparti italiani, 
ha trovato del resto l'accento giusto 
quando gli è stata porta l'opportuni­
tà di rivolgere la pqrolct agli italiani, 
per definire il loro gesto e per elo­
giare il loro comportamento: il valo­
re dimostrato dalla brvgata italiana 
- ef!.li ha detto in sostanza - può 
servire d' Psem pio a tèltti i p o poli di 
Europa che unelano a liberarsi dal 
p..iof!.O nazista. E' per tanto significa­
tivo che al fianco dell(' truppe italia­
ne combattano <tnche formazioni dei 
. ·beri frunC(' ' i. comé non meno flf!!, . 
sto segno dell'insurrez;one europea 
contm il nazismo è stato il fatto che 
truppe it.aliane si siano tempo addie­
tro schierate a fianco dei compagni 

jugoslavi ed ababiamo in a.ltri luoghi 
sostenuto la buona guerra dei parti­
giani greci e macedoni. 

Mentre sul fronte orientale fanna­
. ta tOJ!SCt a..ssesta i più duri colpi al­
-__ l' ese'1'Ci,to di Hitler, nell'Europa an­

com oppressa i, popoli si affatellano 
così nella lotta comune. L'alba della 
nuova Europa, di q~,LelT:Europa che 
è destinata a non conoscere più i 
gretti confini imposti dai nazionali­
smi, spunta .così orct sui campi di 
battaglia che non hanno soluzione di 
continuità dal mar Tirreno allé ci­
me dei 11WwtÌ balcanici. L'unione che 
ora si forma tr!-t i com,battenti, fra i 
compagni d'arme, non sarà spezzata, 

. ·ma so prctttut.to essa vctrrà nel futuro 
n m cmtenere fra i popoli quei legct­
m.i che non consentiranno più, come 
per il passato av-venivct, di costituù·e 
blocèhi m.iUta.ri in no1ne di un m a­
l inteso e nostalgico onore gue1'Tesco, 
e che al contrario cos·tituiranno la 
1nigHore trama per il tessut<> connet­
tivo della pace europea. 

E' facile osservare che le offensi­
ve anglosassoni m.ancano di quel 
morrdewte ~ di quell'impeto travol­
gertJ;e --che cara•terizza l'azione dei 
russi e dei compagni jugoslavi. Le 
forze a.nglosaEsOni stamw conducen­
do una guerrct con criteri affatto di­
versi du quelli che ispirano i gene­
rali rossi, tanto soviet!ici che _iugo­
slavi, evidentemente solleciti di ri­
sparmiare quanto più sia possibile 
vite e risorse umane. Fidando essen­
zialmente nell'efficacia. dei mezzi 
meccanici, sono estremamente resi ii 
al rischio d'incorrere in sacrifici di 
san:.{uP, e in ciò ·taluno potrà forse 
ved'ere una più- civile concezione dei 
vulori della vita umana. D'altra par­
te, poichè il prolungament.o dPlla 

No·n frenate lo •spirito combattivo 
dei vostt·i uomi11i che enll:·ano final­
mente nella lotta. 

Gli uomini debbono, hanno l'ob­
bligo d'inquach·al'Si nel Movimento 
comunista d'Italia, iJ solo che nel 
programma ha ·inl•·avi.slo il giusto 
ca.mn~ino . ·della ua redenzione, 

n do.vete impone a noi d-i troV1a;rci 
ai nostTi •posti. 

_ Le çlonne dehhono con noi pal·te­
cipare a quesll1 giust•a battaglia per 
la Cl·eazione della Repubblica Italia­
na · dei Soviet. 

Le donne dehhon<> co tituh·e i lo­
-ro grup·pi, le lo'l.'O sezioni. 

Donne gio ani cot'aggiosc c volen­
lero~e stl'ingctovi con noi c aiutateci 
a Ila creazione •del nostro esercito. 

ci occorrono le ·donne per il colle­
gamento. 

Ci occorrono ]e donne pc1· la p'l·o­
paganda . 

Vogliélmo le ·donne per asi· tgre le 
Jamiglie doi 110 tl'i ca'r,eerati. 

l nostri feriti rleh h ono es ere eu­
l'ati ·dal1e donn . 

Avanti •donne italiane unitevi e in­
nalziate con noi la Bandiera Ros-sa 
della ri ·s~ossa per la l'ivoluzione del 
proletari,ato italiano. 

Gli uomini vecchi e giovani 
del nos·tro m011imento · 

f!.rt('1'ra. comporta, come sopra sì P 
dPttO, un continuo ctcc,.escersi di sof­
fPr~nze e di dolori per le popolazio­
'ni, sarebbe molto arduo conteggiare 
co1t precisione quall' delle due diver­
se concezioni di guerra possa dirsi 
più unwnitaria: se quelln che impo­
ne ai popoli un terrore che appare 
senza fine, o quella, che affida al sa­
cro furore dei combattenti la possi­
bilità di una più rapidn conclusione. 


